
CHI SONO I NOSTRI SOCI

NUOVO ASSETTO SOCIETARIO
A dicembre dello scorso anno VTTI e Snam hanno finalizzato l’acquisizione 

delle quote sociali di Adriatic LNG che erano precedentemente detenute da 
ExxonMobil Italiana Gas e Qatar Terminal Company Limited.

Le due aziende detengono ora rispettivamente il 70% e il 30% di Adriatic LNG.
I soci hanno poi nominato Alexandra Thomas e Alessandro Conta 

rispettivamente Chief Executive Officer (CEO) 
e Chief Operating Officer (COO) di Adriatic LNG.

Dal 3 dicembre 2024, Alexandra Thomas ha assunto il ruolo di CEO di 
Adriatic LNG. Con oltre 20 anni di esperienza nel settore oil&gas, ha 
ricoperto incarichi di alto livello in Regno Unito, Paesi Bassi, Norvegia e 
Africa occidentale. Dal 2020 al 2024 è stata Managing Director UK e 
Managing Director Egypt in Neptune Energy, azienda inglese attiva 
nell’esplorazione e produzione di idrocarburi.
Sposata e madre di due figli, Thomas ha conseguito la laurea in fisica e un 
dottorato in fluidodinamica applicata all’Università di Edimburgo.

Il cambio di assetto societario di Adriatic LNG come inciderà sull’azienda?
Il nuovo assetto societario rafforza la nostra posizione di leader nel settore 
della rigassificazione e ci permette di beneficiare dell’esperienza e delle 
competenze di VTTI e Snam.
Per entrambi i nostri soci, l’investimento fatto per Adriatic LNG rientra in 
una prospettiva strategica di lungo periodo. VTTI detiene anche il 50% di un 
altro terminale di GNL in Scozia, Dragon LNG, ed è proprietaria del 50% di un 
terzo rigassificatore in Olanda, che dovrebbe  entrare in esercizio nel 2027. 
Gli sforzi fatti recentemente da Snam per la diversificazione e la sicurezza 
delle forniture energetiche all’Italia sono noti ed è oggi  il terzo operatore 
europeo per capacità di rigassificazione.

Intanto si è chiuso un 2024 da record per Adriatic LNG…
Il 2024 è stato un anno di successi e consolidamento per la nostra azienda. 
Abbiamo immesso in rete 8,7 miliardi di metri cubi di gas naturale, con un 
incremento del 2% rispetto al 2023. Oggi copriamo il 15% del fabbisogno 
italiano di gas. Siamo la terza fonte di ingresso per le importazioni di gas 
naturale con carichi di GNL che arrivano da diverse aree del mondo - tra
cui, principalmente, Qatar, Stati Uniti, Nord Africa e Sud America – 
favorendo una maggiore diversificazione delle fonti di approvvigionamento 
del Paese.

In un contesto energetico globale di grande trasformazione e di grande 
incertezza, come vede il futuro di Adriatic LNG e del gas naturale nel 
panorama italiano ed europeo?
Il gas naturale resta una risorsa strategica nel mix energetico nazionale ed 
europeo anche come fonte di transizione verso il net zero. In particolare il 
Gnl è la soluzione più flessibile per assicurare al sistema gas un’adeguata 
diversificazione e flessibilità degli approvvigionamenti.
Ci sarà nuova capacità di liquefazione disponibile – principalmente in Nord 
America e Qatar - che dovrebbe spingere la crescita del mercato mondiale 
del Gnl vicino al 5% (un incremento pari a 26 miliardi di metri cubi). Inoltre è 
prevista la costruzione di ulteriori 350 nuove metaniere nei prossimi 5 anni. 
Anche lo sviluppo di tecnologie come la Carbon Capture and Storage sarà 
fondamentale per coniugare il raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione e garantire energia a costi competitivi per il Paese.
In questo scenario, Adriatic LNG si presenta come un player solido, 
affidabile, attento alle esigenze del mercato per continuare ad essere 
competitivi. La nostra capacità di rigassificazione è quasi del tutto allocata 
fino al 2034 e abbiamo contratti fino a dicembre 2045. Ma sappiamo che il 
mercato è in continua evoluzione e dobbiamo essere pronti alle nuove sfide: 
per questo continueremo ad investire su efficienti programmi di 
manutenzione delle nostre infrastrutture, sulla formazione per le nostre 
Persone, sui servizi di valore aggiunto per i nostri client, sempre con la 
sicurezza delle persone, dell’ambiente e delle operazioni come
nostra stella polare.

A proposito di futuro, quali sono le priorità di Adriatic LNG per il 2025?
Per quest’estate è previsto un fermo impianto che ci consentirà di effettuare 
lavori di manutenzione e il completamento delle attività per aumentare la 
nostra capacità di rigassificazione di 0,5 miliardi di metri cubi di gas l’anno. 
Un modo concreto per rafforzare la sicurezza energetica del Paese.

Come Adriatic LNG integra la sostenibilità nel suo modello di business?
Abbiamo l’ambizione di contribuire a costruire una società più equa e 
inclusiva lungo l’intera catena del valore, proteggendo l’ambiente in cui 
viviamo e mettendo le Persone al centro.
Stiamo lavorando ad un nuovo report di rendicontazione sulla sostenibilità 
per condividere con tutti i nostri stakeholder i risultati raggiunti, le sfide 
incontrate e gli impegni futuri in maniera trasparente.

Qual è l’impegno di Adriatic LNG verso le 
comunità locali e come cambia con il 
nuovo assetto societario?
Il nostro impegno continuerà a 
concentrarsi su due direttive: 
1) investimenti in progetti e iniziative in 
ambito sociale, educativo, ambientale, 
culturale e sportivo, in partnership con 
associazioni ed enti non profit; 
2) attenzione all’indotto diretto e indiretto 
generato in termini di occupazione, 
valorizzazione dell’ecosistema delle 
aziende locali e diffusione di competenze e 
cultura della sicurezza. Oltre la metà dei 
nostri dipendenti è veneto e sono 23 le 
imprese venete che lavorano con 
continuità per Adriatic LNG, 
rappresentando il 45% circa del valore dei 
contratti attivi con i fornitori.

VTTI 
È un leader globale nel settore dello 
stoccaggio indipendente di energia e 
gestisce una rete di impianti in tutto il 
mondo. Specializzata nella gestione di 
infrastrutture energetiche strategiche, 
VTTI è attivamente coinvolta nello 
sviluppo di soluzioni per la transizione 
energetica e nella gestione di terminali 
di GNL. VTTI è controllata da Vitol - 
società originaria dei Paesi Bassi attiva 
nel mercato internazionale della 
distribuzione e del trading di energia e 
materie prime - da IFM Investors, un 
fondo internazionale e dalla società 
ADNOC.

Snam
È il principale operatore europeo 
nel trasporto di gas naturale, con 
una rete di circa 38.000 km in Italia 
e all’estero. Gestisce anche lo 
stoccaggio di gas, business di cui 
detiene circa il 20% della capacità 
europea, e impianti di 
rigassificazione. Snam è tra le 
maggiori società quotate italiane 
per capitalizzazione di mercato.

Visione, sostenibilità e 
ruolo per le comunità locali.

Intervista ad Alexandra Thomas, 
nuova CEO di Adriatic LNG

Dal 2009, anno di avvio delle sue attività, Adriatic LNG ha accolto 

oltre 
1.250

navi metaniere 

provenienti da 
più di 10 

Paesi 

con più di 
100 miliardi di 

metri³ di gas immessi in rete



Adriatic LNG News

Ogni anno i dati degli incidenti sul lavoro ci ricordano una triste realtà: la 
sicurezza è una sfida costante e non può essere data mai per scontata. Nel 
2024, in Italia, si sono registrati 1.090 decessi sul lavoro, con un drammatico 
aumento del 4,7% rispetto all’anno precedente (dati INAIL).
 
È partendo da questa consapevolezza che Adriatic LNG pone la sicurezza e la 
salute delle Persone alla base del proprio operato, adottando un sistema di 
gestione integrato che va ben oltre il semplice rispetto di tutti gli standard 
internazionali e della legislazione nazionale. Per promuovere una vera e 
propria cultura della sicurezza e dell’eccellenza operativa l’Azienda ha 
implementato un ampio programma di formazione continua con particolare 
riguardo per quella di natura tecnica e di sicurezza, oltre a rigorosi piani di 
manutenzione, ispezione e monitoraggio degli impianti.
  
Questo impegno di Adriatic LNG sui temi della sicurezza trova riscontro nei 
risultati conseguiti: zero incidenti da oltre 5 anni. 

Tra le varie iniziative intraprese in tale ambito, Adriatic LNG, dal 2011, 
organizza ogni anno il Contractor Safety Forum per facilitare il 
coinvolgimento dei fornitori e la condivisione di esperienze e best practice.  
L’edizione 2025, che si è svolta lo scorso febbraio a Rovigo, ha riunito oltre 50 
professionisti provenienti da 20 imprese partner per confrontarsi su 
iniziative volte alla riduzione dei rischi e alla prevenzione degli infortuni. 

Per coinvolgere ancora più direttamente ed emotivamente dipendenti e 
collaboratori sulla sicurezza, è stato portato in scena lo spettacolo teatrale 
“Ricordati di vivere (l’ultima udienza)” della compagnia Rossolevante. La 
rappresentazione teatrale, basata su una storia vera, ha stimolato una 
riflessione profonda sull’importanza di trasformare la sicurezza da concetto 
astratto a pratica quotidiana.

A testimonianza dell’attenzione di Adriatic LNG per la sicurezza e la 
collaborazione con la comunità locale, la rappresentazione ha visto la 
partecipazione di numerose istituzioni del territorio, tra cui il Prefetto di 
Rovigo Franca Tancredi, il Presidente della Provincia Enrico Ferrarese, il 
Comandante della Guardia Costiera di Chioggia Antonio Palmisano e il 
Comandante operativo del Comando provinciale dei Carabinieri Gianfranco 
Corsetti.

Contractor Safety Forum: 
da oltre dieci anni costruiamo
una cultura della sicurezza condivisa 
con tutti i nostri collaboratori

Lo spettacolo

Intervista a 
Juri Piroddi
Direttore Artistico di Rossolevante

La sicurezza sul lavoro non è solo una questione di regole, ma di 
consapevolezza e responsabilità condivisa. Per questo, Adriatic LNG ha 
scelto di affidarsi alla potenza comunicativa del teatro, collaborando con la 
compagnia teatrale Rossolevante. In questa intervista, Juri Piroddi, direttore 
artistico di Rossolevante, ci racconta come il teatro può abbattere le barriere 
e rendere il messaggio sulla sicurezza più efficace e coinvolgente.

Il teatro come strumento di sensibilizzazione sulla sicurezza sul lavoro è un 
approccio innovativo. In che modo cercate di trasformare la sicurezza da 
un concetto astratto a una consapevolezza concreta attraverso le vostre 
rappresentazioni?
Il teatro, pur essendo uno strumento antico, conserva una straordinaria 
efficacia. Abbiamo visto, negli anni, che i nostri spettacoli lasciano un 
impatto duraturo: molte persone ci raccontano di aver cominciato a 
riflettere sulla sicurezza in modo diverso grazie a ciò che hanno visto. 

Partiamo sempre da storie vere, che rielaboriamo per il palco, con l’obiettivo 
di emozionare e stimolare la riflessione critica. Vogliamo contribuire a un 
cambiamento culturale che non si limiti alla mente, ma che porti a modifiche 
concrete nei comportamenti quotidiani, in particolare sul lavoro. Se anche 
piccoli cambiamenti si diffondono, possiamo ottenere un impatto positivo.

Cosa vi ha motivato a esplorare il tema della sicurezza sul lavoro attraverso 
il teatro?
Tutto è iniziato dopo un tragico incidente che ha coinvolto un caro amico, un 
operaio rimasto gravemente ferito quando un cancello di 600 kg gli è caduto 
addosso. Questa esperienza ci ha profondamente scossi e ci ha spinti a 
raccontare la sua storia, non solo per descrivere l’incidente, ma anche per 
esplorare le sue conseguenze emotive e psicologiche.

Nel 2010, con “Giorni Rubati”, abbiamo iniziato a portare sul palco storie 
vere di incidenti sul lavoro, trasformando il nostro teatro in uno strumento di 
sensibilizzazione. I nostri spettacoli, presentati in scuole, fabbriche e 
istituzioni, mirano a sensibilizzare su temi di salute, sicurezza e ambiente. 
L’esperienza di Gianmarco, ex operaio diventato attore, è diventata il cuore 
del nostro lavoro, spingendoci a creare un teatro che non solo intrattiene, ma 
educa e sensibilizza.

Come è nata la collaborazione con Adriatic e in che modo questa 
partnership ha contribuito a rafforzare la sensibilizzazione sulla sicurezza 
sul lavoro?
La nostra collaborazione con Adriatic LNG è iniziata nel 2023, quando ci 
hanno contattato per portare uno spettacolo a Rovigo. Abbiamo adattato la 
nostra proposta per includere temi specifici sulla sicurezza, ottenendo un 
grande successo. Successivamente, abbiamo creato uno spettacolo pensato 
per sensibilizzare anche i più giovani.

La collaborazione con 
Adriatic LNG rappresenta 
un esempio di come le 
aziende possano 
sostenere forme di 
comunicazione innovative 
su temi cruciali, come la 
sicurezza sul lavoro, 
contribuendo così a creare 
un impatto positivo 
duraturo.


